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L’anniversario
Radio 24 compie
25 anni e punta
alle nuove frontiere
della smart tv
e dell’automobile
Era il 4 ottobre 1999 quando Radio 
24 iniziava le sue trasmissioni. Ieri 
la serata celebrativa per festeggiare 
il traguardo dei primi 25 anni.

—a pagina 19

passaggi familiari

Niente imposta
di successione  
per le aziende

Thomas Tassani —a pag. 3

5
gli anni di possesso
Il vincolo di mantenimento per 
usufruire dell’agevolazione

viaggio nell’intelligenza artificiale delle imprese

Comunicazione, 
tempi ridotti del 30%
di Pierangelo Soldavini

Tempi di produzione tagliati 
del 30% grazie all’intelligen-
za artificiale. È la storia di 

Suntimes, agenzia di comunica-
zione innovativa che punta sull’AI 
per disegnare il proprio 
futuro. I due fondatori, 
Francesco Pelosi e Nicholas 
Figoli, sono amici dai tempi 
del liceo a La Spezia. Oggi 
Suntimes è una delle prime 

dieci agenzie indipendenti italia-
ne con 80 dipendenti. L’agenzia si 
è concentrata sull’ottimizzazione 
dei tempi, con effetti soprattutto 
sulla produzione, rinnovata con 

strumenti come ChatGpt, 
Midjourney o Luma. L’AI 
secondo Pelosi è «una 
nuova rivoluzione indu-
striale». 

—a pagina 20

dl omnibus

Le incognite
dell’effetto Covid
sulla sanatoria

Giorgio Gavelli —a pag. 32

Ogni giorno. 
Gli appro-
fondimenti 
sulla sanato-
ria fiscale
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Moda 24
Storie d’impresa
Zimmermann porta
l’Australia nel mondo

Giulia Crivelli —a pag. 22

bombe su beirut, invasione del libano più vicina

Joe Biden: valutiamo con 
Israele attacchi a siti Iran 
Sud Libano, Idf in azione

Roberto Bongiorni —a pag. 7

la Ong Avsi

«Civili libanesi
in fuga 
e allo stremo,
tutto ciò
è inaccettabile»
Carlo Andrea Finotto —a pag. 7Libano. Bombe israeliane su Khiam 

epa
scenari geopolitici

la strategia
azzardata
di netanyahu
nei confronti
di teheran
di Ugo Tramballi —a pag. 7

verso la legge di bilancio

Giorgetti: la manovra
richiede sacrifici, serve
il  contributo di tutti
Gianni Trovati —a pag. 4

Riforma fiscale,
tutte le novità
per imprese
e professioni
Legge delega

Ottenuto l’ok della Ragioneria dello 
Stato, sbarca in Parlamento il decre-
to attuativo della delega fiscale che 
riscrive le regole per le partite Iva  e 
semplifica la gestione delle opera-
zioni straordinarie delle società. Le 
novità del provvedimento riguarda-
no fusioni e scissioni, il riporto delle 
perdite, le trasferte, le polizze assi-
curative e gli studi professionali. Per 
Angelo Camilli, vicepresidente di 
Confindustria, è «positiva» la vo-
lontà generale sulle riforme, ma 
«grande assente è quella complessi-
va dell’Ires». —Servizi a pag. 2, 3 e 4

Ok della Ragioneria: 
il decreto con le nuove 
regole arriva alle Camere 

Camilli: «Positiva 
la volontà sulle riforme, 
però mancano impegni» 

Mps, un’altra quota sul mercato
Banche

Entro fine anno il Tesoro metterà in 
vendita una nuova quota di Mps, di 
cui detiene poco meno del 27 per 
cento. Lo ha annunciato il ministro 
dell’Economia Giorgetti. Intanto l’ad 
di Intesa SanPaolo Carlo Messina ha 
escluso «qualunque tipo di acquisi-
zione in questi due anni». Potranno 
essere valutate opzioni solo «nel we-
alth management o nel private 
banking», Laura Serafini —a pag. 25

A caccia di risorse. Il ministro dell’Economia Giancarlo Giorgetti

governance

Mediobanca, 
il patto è all’11,4%
In vista un nuovo
rafforzamento

Antonella Olivieri —a pag. 26

La cessione entro gennaio
Messina (Intesa): nessuna
acquisizione per due anni

RICCARDO ANTIMIANI / ansa

l’intervista

Carbone (Dia):
«Le mafie
nei salotti buoni
della finanza»
«La criminalità organizzata 
opera in diversi spazi finanziari 
in cui le varie consorterie rag-
giungono accordi di spartizione, 
inquinando il tessuto socio-eco-
nomico attraverso imprenditori 
e professionisti compiacenti». 
Lo afferma   Michele Carbone, 
direttore della Direzione investi-
gativa antimafia, in un’intervista 
al Sole 24 Ore. —a pagina 8

comunità energetiche
A Roma Le Vele rendono
autonome scuola e famiglie
Le Vele, la prima comunità 
energetica di Roma, è nata su 
iniziativa dell’Istituto Vaccari 
che così facendo ha tagliato la 
bolletta. L’energia che avanza 
va a 50 nuclei familiari in 
difficoltà. —a pagina 18

Plus 24
Paesi emergenti
Come investire in 
uno scenario incerto

—Domani con il quotidiano

rapporto inps

un nuovo
patto sociale  
fondato
sul lavoro 
di Alessandro Rosina
—a pagina 15

editoria

Gedi, Scanavino
presidente
Orfeo direttore
di Repubblica

Andrea Biondi —a pag. 9

Direttore. 
Mario 
Orfeo, 
dal Tg3 a 
Repubblica

intelligenza artificiale

In campo tecnologia e analisi dei dati
per migliorare la mobilità in montagna

Barbara Ganz —a pag. 20
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no noti: soltanto tra gennaio e set-
tembre il primo è aumentato del 
48%, il secondo (varietà robusta) 
addirittura dell’83%. «Il prezzo della 
materia prima caffè è triplicato ne-
gli ultimi due anni - spiega Filippo 
Roda, analista senior di Areté - oggi 
dal Brasile sembrano arrivare pro-
spettive di miglioramento, ma al 
momento siamo in fase di fioritura: 
il meteo sarà determinante per l’esi-
to della campagna».  

Anche il burro è nell’occhio del ci-
clone, il suo prezzo ha superato gli 8 
euro al chilo. «La produzione di latte 
è di fronte ormai a un calo struttura-
le - spiega Enrica Gentile - e la re-
sponsabilità va cercata nelle politi-
che della Ue per la progressiva ridu-
zione del numero dei capi di bovini, 
ritenuti inquinanti». Se il calo dei 
capi era inizialmente compensato 
dall’aumento delle rese, ora non è 
più così. Il risultato è che la bassa di-
sponibilità di latte lascia poco mar-
gine per aumentare le trasformazio-
ni, e a risentirne è stata soprattutto 
la produzione di burro, meno remu-
nerativo dei formaggi. Così, sulla 
piazza di riferimento di Kempten, in 
Germania, i prezzi del burro hanno 
aggiunto il record storico, segnando 
+50% dall’inizio dell’anno.

Candidati all’aumento delle quo-
tazioni sono gli oli vegetali, ad 
esclusione di quello d’oliva che, do-
po mesi di picco, è pronto a benefi-
ciare del buon raccolto spagnolo 

‘ In salita  le quotazioni
degli oli vegetali, ma 
non torneremo agli 
allarmi di due anni fa 
per la guerra in Ucraina 

Nuove frontiere.  L’IA sull’A22

Micaela Cappellini

Cacao e caffè, certo. Ma anche, a sor-
presa, il burro. E poi l’olio di palma, 
quello di girasole, le nocciole, le no-
ci. Sono molte, le quotazioni delle 
materie prime agricole, che que-
st’anno sono schizzate verso l’alto, 
in alcuni casi addirittura ai massimi 
storici. Per l’industria della trasfor-
mazione alimentare, insomma, il 
2024 è stato un anno difficile. E an-
che per il 2025, pur con qualche otti-
mismo in più, l’attenzione resta alta.

I dati arrivano dagli esperti di 
Areté che martedì e mercoledì 
prossimo, insieme a Unionfood, li 
presenteranno nel corso di Com-
modity Agricole 2025, l’appunta-
mento annuale con le previsioni 
sui mercati delle materie prime. 
«Veniamo da un anno che per alcu-
ne materie prime è stato molto 
complesso - spiega Enrica Gentile, 
ad di Areté - penso per esempio a 
cacao e caffè, i cui prezzi sono saliti 
tanto: su questi comparti non ci 
aspettiamo una situazione più dif-
ficile di quella che abbiamo vissuto, 
ma questo non vuol dire che tutti i 
prezzi scenderanno. Molto dipen-
derà dall’andamento meteo, che è 
sempre più imprevedibile, e dalle 
scorte, che ancora non sono state 
ricostituite». Insomma, vietato ab-
bassare la guardia.

I record di cacao e caffè ormai so-

Negli ultimi due anni
il prezzo dei chicchi
 di robusta è triplicato

Agricoltura

La politica Ue di riduzione
dei capi di bovini inquinanti
è la ragione del rally del latte

Truzzolillo  ad LENOVO Italia 
Lenovo ha nominato Enza Truzzolillo 
nuovo amministratore delegato e 
general manager per Italia e Israele. 
In Lenovo dal 2014, Enza Truzzolillo 

(55 anni, madre di due ragazzi e 
appassionata di vela) si è distinta 
all’interno dell’organizzazione in 
diversi ruoli, contribuendo alla cresci-
ta costante di Lenovo in Italia.

intelligenza
artificiale

Come le imprese 
  affrontano

la rivoluzione dell’IA 
generativa.

Le puntate precedenti 
pubblicate  il 2, 9

15, 23 e 30 agosto e 6, 13, 
20 e 27 settembre 

2024-2025. A crescere saranno so-
prattutto l’olio di palma e quello di 
girasole, «ma non torneremo agli al-
larmi di due anni fa, quando lo scop-
pio della guerra in Ucraina bloccò le 
forniture e mandò in tilt l’industria 
europea dei sottoli», assicura Roda. 
Resta però il fatto che la produzione 
mondiale di oli vegetali sta rallen-
tando: un po’ è colpa del calo delle 
rese delle palme nel Sudest asiatico, 
e un po’ è responsabilità dell’au-
mento dei consumi interni a scopo 
energetico in Indonesia e Malesia. 
«A questo - dice Roda - va aggiunto 
il fatto che in India i consumi sono in 
crescita e questo, spingendo verso 
l’alto la domanda, potrebbe contri-
buire ad aumentare i prezzi». Anche 
per il comparto frutta secca si apre 
una campagna 2024-2025 all’inse-
gna dell’inflazione e il principale in-
diziato è il clima impazzito. È il caso 
delle mandorle e delle noci america-
ne, delle nocciole italiane e degli 
anacardi del Vietnam che, complici 
produzioni inferiori alle aspettative, 
hanno già intrapreso da metà anno 
un trend  rialzista. 

Non tutto, però, si impenna. I le-
gumi, per esempio: le lenticchie 
americane e i ceci canadesi, tra mar-
zo e settembre, hanno visto i prezzi 
scendere tra il 30 e il 40%. Una buo-
na notizia per l’industria dei prodot-
ti a base vegetale, dai burger alle 
polpette, che tra i consumatori stan-
no riscuotendo sempre più succes-
so. Ma anche in questo caso bisogna 
essere prudenti: «I legumi - dice Ro-
da - sono  una coltura in evoluzione 
e la loro domanda è molto dinamica. 
La scorsa campagna c’erano stati 
rincari vertiginosi, ora grazie alle 
buone rese nordamericane sono in 
deflazione. Ma l’India sta tornando 
sul mercato: ha appena ridotti i dazi 
all’import dei legumi, e data la cre-
scita della sua economia è facile im-
maginare che la domanda indiana 
finirà con l’incidere sui prezzi». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Materie prime: caffè, cacao
 e burro ai massimi storici 
Rincari fino all’80% 

La piantagione. Caffè tra le materie più con i rincari più elevati secondo le previsioni per il  2024 e 2025

in vista del G7-Industry Stakeholders Conference

B7, trasformare i sistemi educativi per dare più competenze 

Trasformare i sistemi educativi 
per dare ai giovani competenze in 
linea con le esigenze del mercato 
del lavoro. È la sfida dei paesi del 
G7, come emerge dalla nota B7 
Flash diffusa ieri, in vista della 
“G7-Industry Stakeholders Confe-
rence: Bridging Gaps and Building 
Futures”, organizzata da Confin-
dustria, sotto la guida di Emma 
Marcegaglia, B7 Chair, a margine 
della ministeriale G7 sulle Pari 
opportunità che comincia oggi a 
Matera. Nei paesi G7 solo il 42,3% 
degli uomini e 47,5% delle donne 

ottengono qualifiche terziarie; i 
tassi di Neet interessano l’11,1% 
degli uomini e il 13,2 delle donne. 
Le donne sono ancora sottorap-
presentate nei percorsi Stem, 
competenze che con la trasforma-
zione digitale sono preziose in 
questa fase. Inoltre il G7 deve 
investire in imprenditorialità per 
ovviare ai 34 milioni di imprendito-
ri che mancano nell’area Ocse. 
Attualmente solo il 14,5% degli 
uomini e l’8,8% delle donne sono 
lavoratori autonomi, il 9% tra i 
giovani sotto i 30 anni. «Le azien-

de devono incorporare questo 
principi nei loro obiettivi strategi-
ci», è il commento di Lara Ponti, 
vice presidente di Confindustria 
per la Transizione ambientale e gli 
obiettivi ESG. «Donne e giovani 
sono sottorappresentati nel 
mondo del lavoro: occorre miglio-
rare le competenze e capitalizzare 
la trasformazione digitale», ha 
detto Andrea Poggi, capo delega-
zione B7 per Deloitte, Innovation 
Leader per Deloitte Italia. 

—N.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tecnologia e analisi dei dati
per la mobilità in montagna

Barbara Ganz
TRENTO

Da anni ormai si lavora sulla 
Intelligenza artificiale applicata 
alla mobilità: dai sistemi di 
controllo del traffico alla 
sensoristica, dalla gestione 
ottimizzata delle flotte ai sistemi 
intelligenti di parcheggio,  fino al 
riconoscimento degli utenti. A 
Trento il progetto VisionAlps si 
concentra sull’analisi di alcune di 
queste applicazioni, con un focus 
specifico sulle possibili 
implementazioni nei territori di 
montagna. Si tratta infatti di 
contesti che presentano già vincoli 
oggettivi (conformazione 
geomorfologica, limitata 
disponibilità di alternative e, 
soprattutto, necessità di rispettare 
i luoghi, la natura e un ecosistema 
particolarmente fragile). Proprio 
in montagna si sperimentano da 
anni metodi di chiusura al traffico 
di determinati valichi e passi, 
spesso con risultati inferiori alle 
proteste. La tecnologia può essere 
una svolta. Un esempio simbolo è 

quello della A22: «Una 
infrastruttura di rilevanza 
strategica, principale 
collegamento fra l’area 
mitteleuropea e quella 
mediterranea, ma che attraversa 
valli strette e delicate come quelle 
dell’Adige e Isarco - spiega il 
direttore tecnico generale Carlo 
Costa - Molti progetti hanno 
portato innovazione e un cambio 
di prospettiva, con miglioramenti 
tangibili che superano la 
tradizionale contrapposizione fra 
ecologisti e fautori della libertà di 
movimento». Tre i risultati 
principali: diminuiscono i tempi di 
percorrenza, aumenta la sicurezza 

con un calo degli incidenti e anche 
le emissioni nocive risultano 
ridotte. «Nel nostro settore l’IA è 
facile da applicare e permette di 
analizzare dati e serie storiche per 
avere previsioni di traffico 
precise». Confrontando il traffico 
degli stessi giorni e orari degli anni 
precedenti, ad esempio nelle 
festività, e incrociandolo con gli 
accessi alla rete autostradale, è 
possibile dare indicazioni in 
tempo reale agli automobilisti 
sulla velocità da tenere perché non 
si creino code o rallentamenti. 
«Così salire in macchina diventa 
simile a prendere un treno, del 
quale conosciamo anche gli orari 
delle fermate, o come prenotare 
un posto al cinema, sapendo se c’è 
già il tutto esaurito e conviene 
magari cambiare orario», spiega 
Costa. Oltre al traffico privato, 
anche la logistica di montagna e la 
consegna delle merci possono 
beneficiare dell’IA, per non parlare 
delle emergenze: l’intelligenza 
artificiale (AI) sta assumendo un 
ruolo cruciale migliorando la 
reattività e l’efficacia di servizi 
come il 118, i Vigili del Fuoco, la 
Protezione Civile e il Soccorso 
Alpino. Facilita il coordinamento 
delle operazioni di soccorso e la 
gestione efficiente delle risorse sul 
campo, riduce i tempi di risposta e 
migliora la precisione degli 
interventi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In Trentino il progetto 
VisionAlps per meno 
traffico e  più  sicurezza 

Innovazione

adobestock

Viaggio nell’IA delle imprese/10. Suntimes. L’agenzia grazie a  strumenti 
come ChatGpt, Midjourney o Luma ha generato importanti efficienze

 Comunicazione,  con l’intelligenza 
artificiale tempi ridotti del 30%
Pierangelo Soldavini

Non capita tutti gli anni che 
il Tour de France parta 
dall’Italia, come successo 

lo scorso luglio. Per comunicare 
un evento eccezionale con le tre 
tappe che hanno toccato 
Toscana, Emilia Romagna e 
Piemonte è scesa in pista anche 
l’intelligenza artificiale, 
utilizzata per la preparazione del 
concept di lancio. A farlo è stata 
Suntimes, agenzia di 
comunicazione innovativa che 
punta con decisione sull’AI per 
disegnare il proprio futuro. E che 
peraltro deve molto alla 
bicicletta. 

I due fondatori, Francesco 
Pelosi e Nicholas Figoli, sono 
amici dal liceo frequentato a La 
Spezia dove, a fine anni 90, 
hanno progettato un sito sulla 
globalizzazione su stimolo di 
una professoressa lungimirante. 
La loro passione per il web, ai 
limiti del geek, è proseguita ma 
le loro strade si sono separate: il 
primo è andato a Bologna per la 
laurea in Giurisprudenza 
informatica, legata proprio alla 
nuova economia del web, il 
secondo a Parma per Economia 
ramo marketing. Oltre ai siti, 
Pelosi aveva un’altra grande 
passione: la bicicletta, con la 
quale aveva avviato una carriera 
promettente, senza però andare 
oltre i dilettanti. 
Quell’esperienza gli è tornata 
utile dal punto di vista 
professionale: «Correvo in bici e 
facevo siti, per i clienti incrociati 
con la squadra di ciclismo».

Attorno alla creazione di siti 
nasce la “prima” Suntimes, una 
web agency tradizionale che si 
evolve progressivamente verso 
la comunicazione sbarcando a 
Milano nel 2015 come «agenzia 
strategico-creativa nativa 

digitale», che copre l’intera 
catena del valore della 
comunicazione, dalla strategia 
alla creatività fino alla 
produzione e alla gestione dei 
media. Oggi è una delle prime 
dieci agenzie indipendenti 
italiane con ottanta dipendenti, 
di cui una decina a La Spezia 
nell’edificio di un vecchio 
cinema a luci rosse, per un 
fatturato attorno ai dieci 
milioni di euro. 

Lungo questo percorso anche 
un’azienda nativa digitale si è 
dovuta confrontare con 
l’intelligenza artificiale 
generativa: «È davvero una 
nuova rivoluzione industriale 
che in primo luogo trasforma il 
modo di lavorare – prosegue 
Pelosi -: ogni azienda deve 
guardarsi dentro per 
comprendere come poterla 
utilizzare per fare il proprio 
lavoro meglio e in maniera più 
efficiente». Più che sulla 
riduzione dei costi o la creazione 
di nuovi ricavi, Suntimes si è 
concentrata sull’ottimizzazione 
dei tempi, con effetti soprattutto 
sulla produzione, rinnovata con 
gli strumenti tradizionali come 
ChatGpt , Midjourney o Luma. Il 
risultato è stato un risparmio in 
termini di tempo stimato in circa 
il 30%, che per il momento «non 
ha un impatto sul conto 
economico, ma che non si 

traduce neanche in una 
riduzione conseguente dei 
dipendenti: è spazio che 
liberiamo da lavori ripetitivi a 
favore di ricerca e 
approfondimento, per lo 
sviluppo di una maggior 
creatività per noi e i nostri 
clienti». 

Quel 30% di risorse 
ottimizzate ha dato vita un anno 
fa all’AI Lab interno dove una 
dozzina di persone dedicano 
parte delle loro energie a 
studiare proprio come la nuova 
tecnologia possa rendere più 
efficiente il flusso di lavoro 
interno. Ma non solo: «Abbiamo 
l’ambizione, o forse la 
presunzione, di portare 
l’innovazione all’interno delle 
aziende clienti, come abilitatori 
della tecnologia: gli strumenti di 
AI devono essere utilizzati anche 
da loro per comprendere le 
opportunità che possono 
nascere sfruttando il know how, 
le competenze e le conoscenze 
interne. D’altra parte a noi serve 
che anche loro abbiano la cultura 
adeguata: meno diffidenza, più 
consapevolezza e maggior 
velocità». 

Per questo Suntimes sta per 
lanciare la Wonder Academy, 
per la formazione continua 
sull’AI per dipendenti, con corsi 
aperti anche ai clienti con 
l’obiettivo di condividere la 
cultura dell’innovazione e 
trasformare il processo creativo 
in una co-creazione in modo da 
poter sviluppare insieme 
modelli innovativi di 
comunicazione. In una azienda 
nativa digitale l’efficienza si 
trasforma così in conoscenza 
condivisa lungo la filiera della 
comunicazione per abilitare 
l’innovazione dell’intero 
sistema.
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